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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Derivato dal latino ‘instituere’, il termine ‘Istituzioni’ rimanda direttamente allo scopo di fornire ad un pubblico di studenti alle prime armi gli strumenti di base per poter via via penetrare il mondo, complesso ma unitario, del diritto. Obiettivo del corso è, quindi, quello di illustrare le linee essenziali del sistema giuridico privatistico romano nel suo contesto di riferimento, mettendo tuttavia in luce la centralità della compilazione giustinianea nella storia della tradizione giuridica occidentale nonché i fondamenti storici delle categorie dogmatiche attuali, proprie di tutti i sistemi privatistici di tradizione romanistica. Risultati attesi da parte degli studenti sono la conoscenza delle fonti del diritto romano nel loro contesto storico e nella loro evoluzione; la capacità di presentare con corretta terminologia giuridica i contenuti degli istituti giuridici trattati; l’acquisizione di una buona padronanza del linguaggio tecnico del diritto nonché il dominio delle principali categorie giuridiche già elaborate dai giuristi romani e spesso ancora presenti, pur dopo una lunga e complessa evoluzione, nell’attuale esperienza giuridica. L’acquisizione di tali capacità è molto facilitata dalla frequenza al corso, altamente consigliata. In caso di impossibilità di frequenza, lo studente dovrà raggiungere analoghi obiettivi attraverso la lettura di manuali cartacei. 
PROGRAMMA DEL CORSO
La prima parte del corso sarà dedicata ad un’ampia introduzione sulle fonti giuridiche romane e in particolare sulle varie parti della compilazione giustinianea, presentata come un episodio centrale nella storia giuridica occidentale. La seconda parte del corso sarà dedicata alla trattazione dei principali istituti del diritto privato romano condotta attraverso la lettura e il commento esegetico, in testo latino e traduzione italiana, delle Istituzioni giustinianee, il manuale didattico elementare della ‘facoltà’ giuridica di Costantinopoli nel VI secolo d.C. Modello di sintesi e semplicità e, insieme, di rigore scientifico, l’opera rappresenterà per gli studenti un primo approccio al mondo del diritto, facilitando in loro l’apprendimento dei concetti giuridici e del linguaggio tecnico dei giuristi. Di volta in volta, poi, la docente indicherà quali tematiche approfondire sul manuale consigliato iin bibliografia. 
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori o via internet.] 

PER STUDENTI FREQUENTANTI
L. MAGANZANI, Formazione e vicende di un’opera illustre. Il Corpus Iuris nella cultura del giurista europeo, Torino, 2007 (pagg. 3-99; 196-270). Acquista da VP
Appunti delle lezioni, integrati dalle parti che, durante il corso, saranno indicate del manuale di P. GIUNTI, F. LAMBERTI, P. LAMBRINI, L. MAGANZANI, C. MASI DORIA, I. PIRO, Il diritto nell’esperienza di Roma antica: per un’introduzione alla scienza giuridica, Torino, Giappichelli, 2021 Acquista da VP
PER STUDENTI NON FREQUENTANTI
L. MAGANZANI, Formazione e vicende di un’opera illustre. Il Corpus Iuris nella cultura del giurista europeo, Torino, 2007 (pagg. 3-99; 196-270). Acquista da VP
[bookmark: _GoBack]INTERO MANUALE DI P. GIUNTI, F. LAMBERTI, P. LAMBRINI, L. MAGANZANI, C. MASI DORIA, I. PIRO, Il diritto nell’esperienza di Roma antica: per un’introduzione alla scienza giuridica, Torino, Giappichelli, 2021, eccetto il primo capitolo dedicato alle varie fasi storiche del diritto romano e alle fonti del diritto  (di C. Masi Doria) e il capitolo dedicato al processo privato (di P. Lambrini). Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali tenute dalla docente con ampio spazio per la lettura diretta e il commento esegetico delle fonti giuridiche antiche, in latino e traduzione italiana. Il corso sarà condotto, per tutta la sua durata, con l’ausilio del volume di L. Maganzani sopra indicato (Formazione e vicende di un’opera illustre, cit.,) che contiene i testi antichi oggetto di analisi. Gli studenti, quindi, dovranno disporre di tale volume in aula durante tutto lo svolgimento delle lezioni. Al corso regolare si affiancheranno esercitazioni facoltative tenute dagli assistenti in cui gli studenti, divisi in gruppi, si dedicheranno al commento di casi pratici controversi tratti dalle fonti giuridiche romane: di tali esercitazioni si darà notizia durante le lezioni. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione degli studenti avrà luogo con esame orale. Gli studenti potranno presentarsi a sostenere l’esame a conclusione del corso, dietro regolare iscrizione, in uno degli appelli ufficialmente fissati. Gli studenti frequentanti saranno esaminati sui contenuti del corso e dei manuali (nelle parti indicate a lezione). Gli studenti non frequentanti saranno esaminati sulla base del programma per loro previsto. Criteri alla base della valutazione saranno l’ampiezza delle conoscenze acquisite dallo studente, la padronanza del linguaggio tecnico-giuridico, il dominio delle principali categorie dogmatiche di tradizione romanistica, la capacità di elaborazione personale dei contenuti acquisiti. Per gli studenti frequentanti si terrà conto anche dell’impegno dimostrato durante il corso e le eventuali esercitazioni nonché, eventualmente, della partecipazione attiva a incontri scientifici organizzati dalla Cattedra. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Altre indicazioni e suggerimenti potranno essere forniti durante le lezioni sia in relazione alle modalità ottimali di preparazione dell’esame, sia in relazione ad eventuali seminari e colloqui scientifici organizzati dalla Cattedra a cui gli studenti possano essere invitati a partecipare. 
Tutti gli studenti potranno comunque contattare la docente, sia personalmente che via mail (lauretta.maganzani@unicatt.it), per eventuali dubbi o domande.
La conoscenza del Latino, benchè utilissima, non è da ritenersi indispensabile ai fini della comprensione delle lezioni e del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 
Orario e luogo di ricevimento
La Prof. Lauretta Maganzani riceve gli studenti, durante il periodo delle lezioni, il lunedì dalle ore 14,45 alle ore 16,00 presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche, salvo diversa indicazione riportata nella pagina web del docente (consultabile al sito http://docenti.unicatt.it/).  Per informazioni o appuntamenti scrivere a lauretta.maganzani@unicatt.it
Gr. L-Z: Prof. Ernesto Bianchi
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Obiettivo del corso è quello di fornire le nozioni basilari del diritto privato romano e di illustrare i fondamenti storici della terminologia tecnico-giuridica essenziale.
I risultati attesi al termine dell’insegnamento sono l’acquisizione di elementi propri del lessico tecnico privatistico come derivati dall’esperienza giuridica romana e la capacità di individuare le caratteristiche essenziali dei singoli istituti. Ciò nel quadro della conoscenza delle principali fonti del diritto romano nel loro contesto storico. Ulteriormente si attende che vengano sviluppati senso critico e capacità argomentativa utili anche per la comprensione della realtà giuridica moderna (costituita in larga parte da concetti e categorie già elaborati dai giuristi romani e spesso recepiti nei moderni ordinamenti). L’acquisizione di tali capacità è facilitata dalla frequenza al corso, che viene altamente consigliata. In caso di impossibilità di frequenza, lo studente dovrà raggiungere obiettivi analoghi con lo studio del manuale indicato alla voce bibliografia. 
PROGRAMMA DEL CORSO
L’insegnamento ha ad oggetto gli istituti di diritto privato romano esaminati secondo la tradizionale scansione: persone, cose, azioni. Premessi cenni alle fonti di cognizione del diritto (in particolare alle Istituzioni di Gaio e alla compilazione giustinianea) ed evidenziata la natura plurisistematica dell’ordinamento romano, saranno illustrate – sotto il profilo dogmatico – tematiche afferenti alle persone (capacità giuridica, di agire etc.), alla famiglia (rapporto agnatizio e cognatizio; adozione, matrimonio), ai diritti reali (proprietà, modi di acquisto, diritti reali minori: servitù, usufrutto, superficie etc.), alle obbligazioni (re, verbis, litteris e consensu contractae, da delitto, naturali; fenomeni estintivi), alla successione civile (testamentaria e legittima), alla bonorum possessio e alle tipologie dei legati. Stante l’inscindibilità dei profili sostanziali e di quelli procedurali, ci si soffermerà sulla nozione di azione (con particolare attenzione al processo delle legis actiones e a quello per formulas) dando conto del momento genetico di strumenti processuali ancora conservati nelle moderne codificazioni.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:2] [2:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Per gli studenti frequentanti:
Appunti delle lezioni, integrati dalle parti che, durante il corso, saranno indicate del manuale: V. ARANGIO-RUIZ, Istituzioni di Diritto Romano, Jovene, Napoli, 1984 (14a ed.). Acquista da VP
Per gli studenti non frequentanti:
nella sua integralità: il manuale di V. ARANGIO-RUIZ, Istituzioni di Diritto Romano, Jovene, Napoli, 1984 (14a ed.). Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali tenute dal docente con lettura, traduzione e commento di fonti giuridiche antiche. Al corso regolare si affiancheranno esercitazioni facoltative tenute dagli assistenti, in cui gli studenti, divisi in gruppi, si dedicheranno allo studio di casi pratici tratti dalle fonti giuridiche romane: di tali esercitazioni si darà notizia durante le lezioni. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale sulla base del programma con la differenza dei materiali di studio sopra indicata concernente frequentanti e non frequentanti. Per gli studenti frequentanti si potrà tener conto anche dell’impegno dimostrato durante il corso, delle eventuali esercitazioni o della partecipazione attiva a incontri scientifici organizzati dalla Cattedra. Il metodo di valutazione consisterà, comunque, nel verificare le conoscenze fondamentali, la pertinenza delle risposte, la precisione terminologica, la strutturazione coerente ed argomentata del discorso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
In relazione all’andamento del corso si forniranno agli studenti frequentanti, che ne siano interessati, indicazioni di fonti e di bibliografia di approfondimento. Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti ai contenuti. Si presuppone, comunque, un interesse attivo per l’acquisizione di appropriata terminologia giuridica. La conoscenza del Latino, benchè utilissima, non è da ritenersi indispensabile ai fini della comprensione delle lezioni e del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Ernesto Bianchi riceve gli studenti, durante il periodo delle lezioni, il giovedì dalle ore 14.45 alle 16, salvo diversa indicazione riportata nella pagina web del docente (consultabile al sito http://docenti.unicatt.it/) e sull’avviso affisso all’albo presso l’Istituto Giuridico. Nel caso perdurino periodi di emergenza sanitaria, il ricevimento avverrà sulla piattaforma Teams, previo contatto e-mail con il docente scrivendo all’indirizzo: ernesto.bianchi@unicatt.it 
